
Filosofia  nei  tecnici.
Parliamone, ma i dubbi sono
tanti

di Raimondo Giunta

Il ministro Bianchi promette l’inserimento della filosofia nel
curriculum dei tecnici.
Presa così, senza approfondimenti, sembra una buona notizia.
A chi può dispiacere che si studi filosofia in tutte le scuole
superiori? Bisogna, però, ragionarci seriamente.
Cercherò di elencare i problemi che si presentano ogni volta
che si parla di nuove discipline soprattutto se la questione
riguarda i tecnici.

 

Un tentativo nel passato era stato fatto con il liceo1.
economico; farlo passare nella mia scuola ha comportato
un certo e difficile lavoro di convincimento, perchè gli
insegnanti  di  materie  professionali  paventavano  una
riduzione  delle  ore  di  insegnamento  per  loro
disponibili.
I tecnici e i professionali ancora di più hanno gli2.
orari settimanali più estesi e pesanti tra tutti gli
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istituiti  superiori.  Ogni  nuova  materia  dovrebbe
comportare una riduzione delle ore di insegnamento di
quelle esistenti, se non si vuole rendere insopportabile
la vita degli studenti.
A mio modesto parere, orari di lezione antimeridiani di
36 ore sono umanamente impraticabili, da qualsiasi punto
di vista li si voglia considerare.
Altra cosa sarebbe ,se le scuole potessero disporre di
mensa, per potere dividere in due parti l’orario delle
lezioni, se i trasporti pubblici fossero finalizzati per
questo scopo e se per una certa categoria di studenti
pendolari le scuole fossero dotate di convitto, come
avviene per molti tecnici agrari
Ogni nuova materia finisce per ridefinire l’identità di3.
un curriculum scolastico; la filosofia riporterebbe in
causa la licealizzazione dei tecnici, dalla quale si è
voluto fuggire con tutti i provvedimenti presi a partire
dal Ministro Fioroni
Ai  tecnici  e  ai  professionali  manca  soprattutto4.
l’insegnamento del diritto, che campeggiava in tutti gli
indirizzi  sperimentali  del  biennio  e  in  alcuni  del
triennio e che tranne negli indirizzi economici è stato
fatto sparire con grave danno degli studenti e non solo
Credo che bisognerebbe smettere di inventarsi ad ogni5.
cambio ministeriale una svolta nei curricoli scolastici,
che  in  genere  funzionano  se  godono  di  una  certa
stabilità.
In assenza di una riformulazione degli spazi scolastici,
degli spazi di apprendimento e dei servizi necessari
alla vita scolastica, ogni nuovo carico disciplinare non
servirebbe a migliorare i processi formativi.

P.S.  Quella  mia  esperienza  di  Liceo  Economico  ebbe  una
relativa  fortuna,  perché,  fino  a  quando  sono  stato  in
servizio, non si andò al di là della formazione di una sola
sezione.
Nel suo ultimo anno la prima classe di Liceo Economico del mio



istituto ebbe agli esami di maturità i migliori risultati.
Avevo provveduto ad assegnargli quelli che ritenevo i migliori
insegnanti. Dopo debita richiesta degli stessi…


